


Le rubriche di Idea!Due 
 

 

                              Facciamo il punto! 
 
 
 

Spiegazioni grammaticali. 
 
 

 
 

Esercizi grammaticali con tre  livelli di difficoltà. 
> facile  >> medio  >>> difficile. 
 
 

 
 

Attività di conversazione. 
 

____  Come si dice…    __________________________ 
Vocabolario d’uso. 

 

____  Parole parole…     _________________________ 
Lessico. 

 

____   Di tutto un po’     _________________________ 
Lessico e applicazione della grammatica. 

 

____   Punto e … a capo!   _______________________ 
Esercizi grammaticali riepilogativi. 

 

____   E ora giochiamo!   ________________________ 
Attività ludiche. 

 

____   Un’idea in più    __________________________ 
Attività aggiuntive da  creare. 

 

____     Italia & Italia      _________________________ 
Cultura italiana varia. 

Idea! 

Attività                                                                >               >>               >>> 

Attività                                                                                  Parliamo insieme 
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Numero  
Unità 

 

Argomenti di 
grammatica 

 

Conversazione 
& lessico 

 

Unità 1 
Cercando 

la mia strada 
 

p. 10-21 
 

Che fai in questo periodo? 
Espressioni idiomatiche 
con parti del corpo 

 

Presente durativo 
Gerundio 

maschili e femminili 
irregolari 

 

Unità 2 
C’era  

una volta… 
 

pp. 22-35 
 

Passato remoto Con le vittime per curare 
le ferite di guerra 

Le buone e le cattive manie-
re 
 

Unità 3 
Te l’avevo 
detto! 

 

p. 36-45 
 

Trapassato prossimo 
e Futuro composto 

Preposizioni 
Indefiniti 

Ridere all’italiana 
Espressioni comunicative 

 

Unità 4 
A spasso 
con i verbi 

 

p. 46-57 
 

Concordanza Indicati-
vo 

(seconda parte) 

Avventure d’agosto 
Vacanze all’italiana 

Espressioni idiomatiche con 
la parola “occhio” 

 

Italia&Italia:  Una moda d’altri tempi. 

Italia&Italia:  Sonia Gandhi, l’indiana di Orbassano. 

Italia&Italia:  Cinecittà: storia del cinema italiano in una città. 

Italia&Italia:  Un libro sotto l’ombrellone. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Unità 5 
Non mi sento 
tanto per la 
quale… 

 

p. 58-67 
 

Pronomi relativi Se mi lasci ti aspetta il carcere 
Proverbi con “chi” 

Residui latini 
Espressioni idiomatiche  
con la parola “punto” 

 

Unità 6 
Noi ce ne 
curiamo 

 

p. 68-75 
 

«ci» e «ne» 
Preposizioni 

Medicina alternativa 
Forme idiomatiche con  
“ci”, “ne” e con i numeri 

 

Unità 8 
Si pensava 
che fosse… 

 

p. 88-97 

La “giullarata”: a teatro 
con Dario Fo 

Espressioni idiomatiche 
con “ci”, “ne” e pronomi 
Uso di “bello” e “buono” 

 

Congiuntivo 
Imperfetto e Trapassa-

to 
 

Unità 7 
L’oro blu 

 

p. 76-87 
 

Congiuntivo 
Presente e Passato 

 

Oggi in classe si parla dell’acqua 
Espressioni con la parola “ac-

qua” / Il condominio 

Unità 9 
Pancia mia… 

 

p. 98-107 

Congiunzioni 
subordinanti 

 

Gli italiani e il vino 
I cinque sensi nel piatto 
Iperonimi in cucina 

Esprimere quantità incerta 
 

Italia&Italia:  L’Italia e l’italiano. 

Italia&Italia:  In forma con la natura; i bagni di fieno. 

Italia&Italia:  L’asilo delle balene! 

Italia&Italia:  L’accademia del gioco dimenticato. 

Italia&Italia: Il cibo e il futuro; “Terra madre”. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Unità 10 
E se… 

 

p. 108-115 

Periodo ipotetico 
 

Due stili di vita a confronto 
Esprimere certezza  

e incertezza / I conglomerati 
 

Unità 11 
Strana la vita! 

 

p. 116-125 

Concordanza Indicati-
vo/Congiuntivo 

Non è tutto oro 
quello che luccica 

Proverbi / Parole sdrucciole 
 

Unità 12 
Il mistero 
è svelato! 

 

p. 126-135 

Forma passiva Cronaca di un mistero 
Gioco dei colmi 

Espressioni d’intensità 
Parole omografe 

 

Unità 13 
Si può, 

ma non si fa 
 

p. 136-145 

Forma impersonale Scusi, si potrebbe parlare 
di ferie e stipendio? 

Lavoro da cani 
Guglielmo Marconi 

Le locuzioni prepositive 
 

Unità 14 
Mi hanno 
detto che… 

 

p. 146-155 

Discorso diretto e indi-
retto 
 

Ma chi te l’ha detto? 
Lessico televisivo 
Giuseppe Mazzini 

Sinonimi del verbo “dire” 
 

Italia&Italia:  Il lambrusco. 

Italia&Italia:  Il genio fiorentino. 

Italia&Italia:  La Vespa, un mito tutto italiano. 

Italia&Italia:  Il “cibo degli dei”. 

Italia&Italia:  L’Italia, un giovane Paese antico. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Unità 15 
Parlando, 
parlando… 

 

p. 156-167 
 

Forme implicite Lingua dell’assurdo 
o politichese? 

Le bugie 
Nomi sovrabbondanti 
Locuzioni avverbiali 

Unità 16 
Mi domando 
perché… 

 

p. 168-177 
 

Interrogative indirette Natale con i tuoi, 
Pascqua con chi vuoi 
Uso dell’intensità 

Espressioni di fiducia 
Sinonimi di “dare” e “fare” 

Italia&Italia:  Casanova… una simpatica canaglia. 

Italia&Italia:  Alcuni cammei di una grande famiglia. 

1: articoli determinativi 
2: verbi 
3: verbi 
4: indefiniti 
5: verbi 
6: verbi 
7: preposizioni 
8: preposizioni 
9: verbi con «ci» e «ne» 
10: «ci» e «ne» 
11: relativi 
12: testo (composizione) 

13: Indicativo/Condizionale/Congiuntivo 
14: periodo ipotetico 
15: periodo ipotetico 
16:  congiunzioni subordinanti 
17: forma passiva 
18: forma passiva 
19: forme implicite 
20: forme verbali 
21: forme implicite 
22: discorso indiretto 
23: preposizioni 
24: verbi 

Testiamoci 
 

Test finali di controllo 

Soluzioni dei test 
 

p. 189-190 

Come usare Idea!Due 
 

Note per gli insegnanti 
 

p. 191-192 
 

p. 178-188 



 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Oggi l’omeopatia sta riscuotendo sempre più successo anche se incontra 
una forte opposizione da parte delle Case farmaceutiche che detengono 
un’enorme fetta di mercato. Anche i medici di famiglia ne parlano 
spesso con perplessità, ma sono proprio i pazienti che ci credono sem-
pre di più e richiedono trattamenti omeopatici. 
Ma perché la gente ci si affida così volentieri?  
Forse perché, a differenza della medicina tradizionale occidentale che 
vede l’uomo come una somma di parti quasi indipendenti e separate fra 
loro, l’omeopatia considera la persona come un insieme armonico. Quin-
di il suo principio  non è solo quello di curare i sintomi, quanto di mante-
nere il corpo in un equilibrio tale da renderlo capace di affrontare e vin-
cere da solo le malattie. E dato che i farmaci di sintesi hanno spesso ef-
fetti collaterali importanti, sono soprattutto le mamme a farne richiesta 
per curare i loro bambini. 
Anche chi ne parla con entusiasmo si rende conto però che esistono al-
cuni limiti oggettivi. Forse allora la sua applicazione ideale potrebbe es-
sere quella di medicina di completamento e integrazione alla medicina 
tradizionale. 
 
>  Quanti altri tipi di medicina alternativa hai sentito nominare? 
>  Sei capace di spiegare a grandi linee di cosa si tratta? 
> Quando sei malato/a corri subito dal dottore, aspetti di guarire da so-

lo/a o ti improvvisi medico di te stesso/a? 
> Che tipo di medicine prendi di solito? 
> Sei allergico/a a qualche medicinale? 
 

Unità 6 
 

Noi ce ne curiamo. 

Medicina alternativa 



_____    Un’idea in più     _________________________ 
 

L’insegnante potrebbe proporre un estratto da “Il malato immaginario” 
di Molière  e prepararne la drammatizzazione in classe.  
Per completare l’attività è consigliabile confrontarsi con lo stesso brano 
tratto dal film omonimo interpretato da A. Sordi. 
 

 

                              Facciamo il punto! 
 
Abbiamo visto insieme molti tipi di pronomi: gli italiani non amano ripe-
tere lo stesso nome (a meno che non sia una scelta di stile, come ab-
biamo già detto) e trovano sempre un pronome adatto per sostituirlo. 
Adesso, per esempio, osserveremo altri due pronomi molto usati: ci e 
ne (di cui conosciamo già due significati specifici, cioè il «ci» di luogo e il 
«ne» partitivo). 
 
 
 
 

-  «Tu credi a tutto quello che racconta la televisione?» 
-  «No, certo! Non sempre ci credo!» 
-  «E sei sicuro di quello che ti racconta tua moglie?» 
-  «Sì, sempre: ne sono sicuro al 100%! Non dubito della sua sincerità.» 
- «Va bene, non ne dubiti. Ma tua moglie non lavora per un telegiornale?» 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

Idea! 

ci e ne sono legati a due preposizioni precise: rispettivamente a e di. 
Leggiamo questo esempio e l’uso dei pronomi sarà più chiaro: 
 

Il verbo «credere» si costruisce con la preposizione «a»:  
 

Credi alle mie parole, credi agli oroscopi, credi agli extraterrestri? 
 

Per non ripetere il nome preceduto dalla preposizione «a» usiamo il 
pronome «ci»:  
 

Sì, ci credo (sì, credo alle tue parole, agli oroscopi…) 
 

Il verbo «dubitare», come le espressioni «sono sicuro», «sono cer-
to», si costruiscono con la preposizione «di»:  
 

Qualche volta dubitiamo della nostra memoria, ma da anziani ne dubi-
tiamo spesso.  
 

Per sostituire il nome preceduto dalla preposizione «di» usiamo il pro-
nome «ne». 
 



 
 
Scegliamo fra i pronomi «ci» e «ne»  per completare l’esercizio. 
 

1. “Siete andati a vedere la mostra di Caravaggio”? “No, non ______ 
siamo ancora andati.” 2. “Franco, cosa fai qui all’autodromo del Mugel-
lo?” “____ lavoro, non lo sapevi?” 3. La mia casa è proprio come la de-
sideravo: non ____ vorrei un’altra. 4. Ti compri un altro anello?! Ma 
quanti ____ hai? 5. ____ sono molte persone interessanti in questo cor-
so e io _____ ho conosciute alcune. 6. Fra i cd esposti in vetrina, _____ 
ho scelti tre a un buon prezzo. In quel negozio ____ tornerò presto. 
 
 
 

Scegliamo fra i pronomi «ci» e «ne»  per completare l’esercizio. 
 

1. “Pensate spesso al vostro Paese?” “Certo, ____ pensiamo spessissi-
mo!” 2. “Avete bisogno di una guida per visitare il museo?” “No, grazie. 
Non ____ abbiamo bisogno.” 3. “Sei certa di aver studiato abbastanza 
per l’esame di dopodomani?” “Sì, ____ sono certissima.” 4. Vorrei invi-
tarti al ristorante cinese, stasera: che ____ dici? 5. “I tuoi bambini cre-
dono a Babbo Natale e alla Befana?” “Non so se ____ credono davvero, 
però dicono di sì.” 6. “Secondo voi, vale la pena di fare tanti sacrifici per 
gli amici?” “Ma certo che ____ vale la pena!” 7. Questo libro di matema-
tica è troppo complicato: non _____ capisco niente. 8. Antonella mi ha 
dato il primo bacio… non ____ speravo più! 
 
 
 
Inventiamo tre frasi utilizzando i verbi proposti e i pronomi giusti.  
 

Abituarsi (+ a qualcosa). 
Tenere (+ a qualcuno). 
Avere voglia (+ di qualcosa). 
 

___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________
___________________________________________________________ 

 

Attività 1                                                                                                          > 

Attività 2                                                                                                       >> 

Attività 3                                                                                                       >> 



                              Facciamo il punto! 
   

Esistono anche altri casi in cui si usano i pronomi «ci» e «ne»:  
 

>  «ci» può sostituire il nome preceduto dalla preposizione «con»:  
 

Avevo una cara amica d’infanzia; ci giocavo (giocavo con lei) ogni 
giorno dopo la scuola e ci chiacchieravo (chiacchieravo con lei) fino a 
tardi. 
Purtroppo sono schiava dell’automobile: non solo ci vado (vado con 
l’auto) al lavoro, ma ci vado anche a spasso (vado a spasso con l’auto). 

 

> Con i verbi «vedere» e «sentire» il pronome «ci» ha un uso 
pleonastico, cioè non aggiunge nulla al significato. 

 

Ho più di 90 anni ma ci vedo e ci sento (vedo e sento) come un gio-
vanotto: niente occhiali né apparecchio acustico! 

 

> Il pronome «ne» si usa anche per non ripetere il nome preceduto dal-
la preposizione «da», con significato di luogo o luogo figurato.  

 

Ogni sabato entriamo in discoteca alle 23:00 circa e ne usciamo 
(usciamo dalla discoteca) solo alle 7:00, per fare colazione!  
Sono stato già troppo tempo qui: me ne vado (vado via da qui). 
Questa situazione è troppo complicata: non ne usciremo facilmente. 

 

> Esistono inoltre delle espressioni idiomatiche formate con questi due 
pronomi…  
Le incontreremo molto presto! 

 

____  E ora giochiamo!   ________________________ 
 

Dopo aver preparato una serie di cartoncini con frasi contenenti ci e/o 
ne con qualunque tipo di funzione, l’insegnante divide la classe in due 
squadre.  
Ognuna di esse nomina il suo portaparola che, ascoltata una frase detta 
dall’insegnante e consultatosi con il resto della squadra, batterà le mani 
per prenotarsi: la squadra che si prenota per prima deve dire che tipo di 
funzione ha la particella in quella frase e sostituirla con un’espressione 
equivalente.  
In caso di errore, l’altra squadra avrà il punto.  
Vince la squadra che totalizza più risposte esatte. 

 

Buon divertimento! 
 

Idea! 



____     Di tutto un po’   _________________________ 
 

Completiamo con tutte le preposizioni semplici (ciascuna com-
pare una sola volta in ciascun brano)  
«di» «a» «da» «in» «con» «su» «per» «tra/fra». 
 

Un folto gruppo ___ persone si era riunito ___ una piazza e ormai già 
___ un’ora parlavano ___ gran voce ___ loro. 
Discutevano gli uni ___ gli altri ___ raggiungere un accordo ___ chi sa-
rebbe stato l’arbitro nella prossima partita “scapoli e ammogliati” in pae-
se. 
 

Lucia era giunta ___ una conclusione: non si sarebbe potuta muovere 
___ lì ___nessuna ragione al mondo. ___  qualche settimana forse a-
vrebbe riso___ tutto questo ___ i suoi amici ma ___ quel momento ___ 
di lei pesava tutto quell’enorme gesso! Non vedeva l’ora di toglierselo. 

 
 

Tutte le frasi tranne una! 
In ogni gruppo di quattro frasi c’è una frase dove la preposizione è sba-
gliata, troviamola e correggiamo la frase. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività 4                                                                                                       >> 

Siamo partiti sul far del giorno. 
Sono andato a mangiare in un ristorante sul lago. 
Il viaggio costerà sui 90 euro circa. 
Il costo del biglietto è stato su 30 euro precise. 
 

È giusto lottare per la libertà. 
Aspetto per te alla stazione. 
Maura è conosciuta per la sua modestia. 
Il mio regalo ti arriverà per Natale. 
 

Non parlare a voce alta, siamo in chiesa! 
Posso parlare di questo a te soltanto. 
A parer mio, Giovanni ha torto marcio. 
Ero sul letto che pensavo a me e me, se dovevo cambiare auto. 
 

su 

a 

per 



 
 
Scegliamo il significato giusto. 
 

1.  Ho litigato con Mauro e non ho voglia di parlarci. 
 

    A noi o con lui?  
 

2.  La direttrice mi ha offerto una vacanza ma adesso non ne ho voglia.    
 

     Dalla vacanza / della vacanza? 
 

3.  Quando è stanco non ci vede bene.              
 

Non vede / non vede noi? 
 

4.  Amo i miei compagni di scuola: ci esco spesso.      
 

Con loro / a scuola? 
 

5.  Il teatro è un po’ noioso, e per questo non ci andiamo molto spesso.  
 

 A teatro / noi? 
 

6. Questa situazione è troppo imbarazzante: voglio uscirne! 
 

     Della situazione / dalla situazione?   
 

____  Come si dice…  __________________________ 
 

Ecco alcune forme idiomatiche. 
Diamo a ogni forma il suo significato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività 5                                                                                                   >>> 

�

Provare rimorso per qualcosa, 
dispiacersi di una propria azione 

Impiegare un certo tempo 

Non interessarsi affatto di  
qualcosa o qualcuno 

Lasciare un luogo, andare via 

Rassegnarsi,  
adattarsi a una situazione 

Essere necessario, occorrere 

Volerci 

Farsene una 
ragione 

Metterci 

Fregarsene 

Andarsene 

Pentirsene 



____  Italia & Italia  ___________________________ 
 

In forma con la natura: i bagni di fieno. 
 

Quella dei bagni di fieno è una delle cure naturali più antiche ed efficaci. 
Fu scoperta quasi per caso dai contadini del Trentino Alto Adige che du-
rante l’estate si recavano sugli alpeggi per rifornirsi di fieno fresco per gli 
animali. Durante la notte dormivano immersi negli strati di fieno appena 
tagliato e al mattino seguente si sentivano profondamente rigenerati e 
pronti per affrontare un’altra dura giornata di lavoro. Capirono presto che 
il merito era del fieno e delle diverse erbe medicamentose in esso conte-
nute. Si pensò quindi di poter trarre giovamento da queste erbe grazie a 
veri e propri trattamenti di fitoterapia. Il fieno fresco infatti, fermentando, 
può raggiungere temperature anche di 60 gradi, provocando una forte 
sudorazione che apporta numerosi effetti benefici contro i reumatismi, 
l’artrite, l’insonnia e le condizioni di stanchezza fisica e mentale. Si dice 
che il bagno di fieno rinforzi il sistema immunitario, rilassi i muscoli, disin-
tossichi e purifichi. Il trattamento consiste nell’immergersi completamente 
nudi nel fieno e nel restare distesi in questo letto per una ventina di mi-
nuti. Alla fine di questa “sauna verde”, si rimane sdraiati e avvolti in co-
perte di lana per continuare a sudare ancora e infine, dopo una doccia, è 
consigliata un’abbondante reidratazione a base di succo di lampone.  
Chi l’ha provata dice che è un’esperienza assolutamente da fare! 
 
Le terme. 

 

Anche l’impiego delle acque termali per idroterapia è conosciuto nel baci-
no del Mediterraneo fin dai tempi antichi, ed è rimasto sostanzialmente 
uguale per circa 24 secoli! Consiste nel restare immersi nell’acqua (che di 
solito ha una temperatura fra i 35 e i 40 gradi) e lasciare che le sostanze 
benefiche in essa contenute facciano il loro lavoro.  
L’Italia è ricchissima di acque termali da nord a sud, indicate per curare  
diversi malanni: dalle malattie della pelle a quelle delle ossa come artrosi, 
artrite, reumatismi, ma anche malattie respiratorie e degli organi interni 
quali polmoni, fegato, reni e stomaco. Insomma, fra le migliaia di sorgen-
ti termali d’Italia, c’è sicuramente quella che fa per noi, basta cercare. E 
soprattutto va ricordato che è un modo di curarsi fra i più piacevoli non 
solo perché è naturale ma soprattutto perché lo si può abbinare a un pe-
riodo di vacanza. Infatti, ogni città termale è situata in posti caratteristici, 
immersi nella natura e magari a un passo da una città d’arte. 



____     Parole parole…    ________________________ 
 

Leggiamo le frasi e poi insieme all’insegnante spieghiamone il 
senso. 
 

1. Perché non usciamo a fare quattro passi? 
2. Non c’è due senza tre… 
3. Te l’ho già detto mille volte. 
4. Quell’uomo conta come il due di briscola. 
5. In quattro e quattr’otto ha fatto le valigie. 
6. Era così arrabbiato che ha fatto un quarantotto! 
7. Mi sono fatta in quattro per finire il lavoro. 
8. Ormai hai fatto trenta, fai trentuno!     

 

____   Punto e … a capo!    _______________________ 
 

Scegli una delle due opzioni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

? 

1. È dura lavorare lontano da casa ma mi ci/ne abituerò. 2. Loris 
spende cifre da capogiro per essere sempre elegante: ne/ci tiene 
moltissimo! 3. Quasi quasi faccio una scappata da te: che ci/ne dici? 
4. Akiko è innamorata cotta del suo ragazzo e da quando è in Italia 
ne/ci sente molto la mancanza. 5. Sono stanco di programmi televi-
sivi così demenziali: non ne/ci posso più! 6. Te ci/ne vai già? Rimani 
ancora un po’, è ancora presto! 7. Ci piacciono le piante e ne/ci te-
niamo molte. 8. Rimango in ufficio per fare straordinario e ci/ne u-
scirò molto tardi. 9. Gustav adora il cinema d’avanguardia: ne/ci va 
matto. 10. Conosciamo bene quella piazza: ne/ci passiamo ogni 
mattina con l’autobus. 11. Per me lo sport è come una droga: non 
posso farci/farne a meno! 12. Per fare una buona salsa ci/ne voglio-
no i pomodori maturi. 13. La pazienza è una grande virtù; purtroppo 
io non ci/ne ho molta! 14. Stasera per andare a teatro voglio farmi 
bella. Per prepararmi ci/ne vorrà tutto il pomeriggio! 15. Buono, 
questo dolce! Vuoi mangiarci/mangiarne un po’? 16. Non preoccu-
parti per le pulizie: ci/ne penso io! 17. “Credi che verranno con noi 
alla festa Piero e Luigi?” “Non so se ne/ci verranno: per far uscire 
Luigi ci/ne vuole un carro-attrezzi!” 18. Che ci/ne pensi del nuovo 
corso di cucina italiana? 19. Non ce/ne la faccio proprio più! 20. Co-
sa sono questi discorsi stupidi, ma ne/ci fai o ne/ci sei? 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Scegliamo l’articolo e mettiamolo alla forma plurale, ove possibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inseriamo il Tempo opportuno scegliendo tra Presente, Presente 
durativo, Passato Prossimo, Imperfetto e Futuro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Testiamoci 
 

Idea!Due 

Test 1                                                 Testiamo… gli articoli determinativi.
                                                                                                                         >> 

1.  ___ crisi             ___________         11.___ cinema            ___________ 
2.  ___ boom          ___________         12.___ taxi                   ___________ 
3.  ___ servitù        ___________         13.___ paio                  ___________ 
4.  ___ gente          ___________         14.___ uomo               ___________ 
5.  ___ bontà          ___________         15.___ sangue            ___________ 
6.  ___ dramma     ___________         16.___ garage             ___________ 
7.  ___ sistema      ___________         17.___ gioventù          ___________ 
8.  ___ shampoo    ___________         18.___ bignè               ___________ 
9.  ___ società       ___________         19.___ programma    ___________ 
10. ___ mano          ___________         20.___ sintesi              ___________ 

Test 2                                                                                 Testiamo… i verbi.
                                                                                                                         >> 

Luca: Franca, __________ (preparare) la valigia? 
Franca: No Luca, non ancora. 
Luca: Ma come?! È tardissimo… il nostro treno __________ (partire) fra 
tre ore! Si può sapere che cosa __________ (tu/fare)? 
Franca: __________ (essere) sotto la doccia; __________ (rilassarsi) 
prima della partenza. Lo sai che i lunghi viaggi in treno __________ 
(stressarmi). 
Luca: Se non ti sbrighi non ci sarà nessuna partenza! Ecco, __________ 
(io/saperlo) già come __________ (andare) a finire: anche questa volta 
__________ (noi/perdere) il treno come __________ (succedere) l’anno 
scorso. E tutto per colpa della tua lentezza! 
Franca: Uffa, __________ (avere) ragione mia cugina quando 
__________ (dirmi) che non __________ (dovere) sposarti perché 
__________ (tu/essere) troppo noioso. Arrivo, arrivo. 
 



                                                                                                                              

 
 
Decliniamo i verbi al Passato remoto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inseriamo il corretto indefinito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________________________________________ 
 
 
 
 

Test 3                                                                                 Testiamo… i verbi.
                                                                                                                         >> 

1. Chi __________ (prendere) quei soldi __________ (decidere) infine 
di restituirli. 2. Dante Alighieri __________ (morire) a Ravenna. 3. Du-
rante gli anni di terrorismo in Italia __________ (esserci) molte stragi di 
innocenti. 4. Marco __________ (commettere) un’imprudenza molto 
grave correndo a 200 km/h in autostrada. 5. Alla riunione il Consiglio 
d’Amministrazione __________ (deliberare) l’aumento di stipendio per 
tutti i dipendenti. 6. Da giovane Valerio __________ (costruire) da solo 
una radio perfettamente funzionante. 7. Linda __________ (andarsene) 
di casa a 16 anni e __________ (girare) il mondo con un gruppo di a-
mici. 8. Quando i miei genitori __________ (acquistare) la casa quaran-
ta anni fa, __________ (fare) molti debiti e sacrifici. 9. Appena 
l’antiquario __________ (vedere) quel quadro __________ (capire) su-
bito che valeva una fortuna. 10. Alla sua corte Lorenzo de’ Medici 
__________ (ospitare) molti artisti famosi. 
 

Test 4                                                                       Testiamo…  gli indefiniti. 
 

1. Sono a digiuno da stamattina e ora ho __________ fame. 2. Stavo cer-
cando di orientarmi in questa nuova città, quando __________ signori mi 
hanno chiesto se avevo bisogno d’aiuto. 3. Ragazzi, quando tornerete dal 
vostro viaggio, mi porterete un regalo? Uno __________ , io mi acconten-
to! 4. La notte scorsa __________ si è introdotto nel museo e ha rubato 
un Caravaggio. 5. Quando mia nonna morì, lasciò a __________ dei tre fi-
gli una casa e un po’ di denaro. 6. È da __________ tempo che non vedo 
Maria: chissà com’è cambiata! 7. Puoi comprare ancora un po’ di verdura? 
Ce n’è __________ e ho paura che non basti. 8. Sono andato 
all’appuntamento, ma non c’era __________. 9. Per colpa del cattivo tem-
po __________ studente non è andato a scuola ieri mattina. 10. Siamo 
soddisfatti del risultato ottenuto: abbiamo __________  fatto un ottimo la-
voro. 11. Gianfranco mi ha detto che in quel negozio avrei trovato tutto 
l’occorrente  per arredare la casa ma invece non c’era __________ 
d’interessante. 12. Non ce la faccio più a sopportare questa situazione: ho 
avuto anche __________ pazienza. Me ne vado! 
 

qualche; ciascuno; nulla; qualsiasi; molta; nessuno; parecchio; tutti; alcuni; troppa; qualcuno; poca 
 


